
In  Gazzetta  Ufficiale  il
nuovo Testo Unico IVA
È stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale del 30 gennaio n.
24, Supplemento Ordinario n. 4/L, il DLgs. 19 gennaio 2026 n.
10, recante il Testo unico in materia di IVA.
Come  espressamente  previsto  dall’art.  171  del  decreto,  le
nuove disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2027  (invece  che  dal  1°  gennaio  2026,  come  era  stato
originariamente  previsto  dallo  schema  di  decreto).

L’efficacia del Testo unico IVA è, quindi, allineata a quella
stabilita per altri Testi unici, il cui differimento al 2027 è
stato previsto dal DL “Milleproproghe” (art. 1 comma 9 del DL
100/2025).

Il Testo unico di cui al nuovo DLgs. 10/2026 si compone di 171
articoli e include, al suo interno, le disposizioni che sono
attualmente contenute nel DPR 633/72, nel DL 331/93, nel DLgs.
127/2015,  nonché  le  numerose  altre  norme  IVA  presenti  in
ulteriori leggi e decreti. A far data dal 1° gennaio 2027, i
citati decreti saranno di conseguenza abrogati.

La revisione delle disposizioni in materia di IVA ha carattere
“compilativo”  e  traspone  in  un  unico  corpus  normativo  la
vigente disciplina relativa all’imposta, senza modificarne la
formulazione,  abrogando  contestualmente  quelle  ad  oggi
vigenti.

Gli argomenti inseriti nel Testo unico IVA sono ordinati, in
linea di principio, sulla base del sommario della direttiva
2006/112/Ce.  In  questo  modo,  le  disposizioni  nazionali
risultano sistematizzate, per buona parte, in modo coerente
con la disciplina unionale.

Il nuovo ordine di collocamento delle disposizioni, nel DLgs.
10/2026, prevede in sequenza:
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l’esame dei soggetti passivi (Titolo III);
le  norme  che  regolano  il  presupposto  oggettivo
dell’imposta (Titolo IV);
il luogo delle operazioni (Titolo V);
il fatto generatore e l’esigibilità dell’imposta (Titolo
VI);
la base imponibile e le aliquote (Titolo VII);
le esenzioni e la non imponibilità (Titolo IX);
la rivalsa e la detrazione (Titolo X);
il volume d’affari (Titolo XI);
gli obblighi dei soggetti passivi (Titolo XII);
la riscossione, ove sono inclusi la liquidazione e i
versamenti (Titolo XIII).
 

A  seguire,  si  rinvengono:  rimborsi,  Gruppo  IVA,  regimi
speciali e regimi di franchigia.
Sul  piano  del  contenuto,  vi  sono  comunque  alcuni
sviluppi rispetto alle disposizioni attualmente vigenti.

Ad esempio, l’attuale art. 8 del DPR 633/72 (art. 45 del DLgs.
10/2026  secondo  la  nuova  numerazione),  in  tema
di esportazioni, è riformulato con la condizione che, ai fini
del  regime  di  non  imponibilità  IVA,  “l’esportazione  deve
risultare  dalla  prova  di  uscita  doganale”,  eliminando  il
riferimento alla bolla di accompagnamento, non più utilizzata
in Dogana quale prova di uscita dei beni.

Tra  le  altre  modifiche,  si  evidenzia  l’aggiornamento  dei
riferimenti  normativi  per  alcune  aliquote  IVA  adottate
nel settore dell’edilizia.

L’attuale rimando normativo presente nella Tabella A, parte
III,  allegata  al  DPR  633/72  (nn.  127-terdecies,  127-
quaterdecies e 127-quinquiesdecies) alla L. 457/78 (sebbene
abrogata) è sostituita, nel DLgs. 10/2026 (Tabella, parte IV),
con il rinvio al vigente Testo unico dell’edilizia (art. 3
comma 1 del DPR 380/2001).



Sono  state  implementate  le  disposizioni,  in  tema  di  IVA,
modificative  del  DPR  633/72,  emanate  successivamente
all’approvazione  dello  schema  di  decreto  recante  il  Testo
unico.

Tra  queste,  si  evidenzia  il  DLgs.  186/2025  (c.d.  decreto
“Terzo settore e IVA”), il quale ha:

revisionato la materia dei servizi internazionali (art.
9  del  DPR  633/72),  della  rettifica  della  detrazione
(art. 19-bis2 del DPR 633/72), della detrazione per gli
enti non commerciali (art. 19-ter del DPR 633/72) e
quella dei prestatori dei servizi di pagamento (art. 40-
bis del DPR 633/72);
adeguato  le  disposizioni  in  tema  di  IVA  alla  nuova
disciplina degli enti del Terzo settore (artt. 3, 4 e 10
del  DPR  633/72;  Tabella  A,  parte  II-bis),  con  il
conseguente rinvio al 2036 delle modifiche che avrebbero
dovuto riguardare gli enti non commerciali (artt. 4 e 10
del DPR 633/72).

Nel Testo unico le disposizioni più recenti
Inoltre, rispetto alla versione approvata in via preliminare,
il  Testo  unico  tiene  conto  di  ulteriori
disposizioni  introdotte  recentemente,  ossia:

la nuova aliquota del 5% per le cessioni di beni d’arte,
di antiquariato o da collezione (art. 9 del DL 95/2025);
la  riformulazione  dell’art.  70-ter  comma  5  del  DPR
633/72,  in  tema  di  interpello  probatorio  per  la
costituzione  del  Gruppo  IVA  (art.  12  del  DLgs.
192/2015);
le novità della legge di bilancio 2026 (L. 199/2025),
quali  la  revisione  della  disciplina  della  base
imponibile  della  permuta  (art.  13  comma  5  del  DPR
633/72)  e  le  modifiche  in  tema  di  rimborsi  IVA  per
operazioni di “tax free shopping” (art. 38-quater del



DPR 633/72).

In ultimo, il Testo unico contiene una disposizione (l’art.
169  del  D.Lgs.  10/2026)  riepilogativa  di  numerose  norme
di interpretazione autentica e di coordinamento.
 
(MF/ms)


